
In alto, il presidio della Cgil
davanti alla sede nazionale dopo
gli incidenti di sabato. A fianco,
una protesta dei “no green
pass”. Sabato in programma
altri cortei (LaPresse)

L’ALLARME
«Non c’è solo l’estrema
destra nel magma che
sfila sotto il simbolo dei
No vax. Troviamo anche
gruppi anarchici e di
estrema sinistra che
tentano di svolgere
attività di propaganda e
di proselitismo»

Alberto Nobili

IL COMITATO
«Alla stampa di regime
piace il racconto del
corteo guidato da
esponenti di estrema
destra. Ma la piazza è
fatta di professionisti e
studenti»
Comitato No Green Pass

SALVATORE DAMA

■ Sorpresa: non sono solo i
fasci a infiltrarsi nei cortei dei
NoGreen Pass. La questione è
molto più complessa di come
sia stata descritta finora. Le
piazzechesioppongonoall’ob-
bligo della certificazione verde
sono un ricettacolo di estremi-
smi. Partecipano i camerati di
Forza Nuova. Ma poi ci sono
ancheanarchici, autonomi, an-
tagonisti, centri sociali e altra
discutibile umanità orientata a
sinistra.
Lo sostiene non un perso-

naggioqualsiasi.Ma ilprocura-
tore Alberto Nobili, cioè colui
checoordina lasezioneantiter-
rorismo della Procura di Mila-
no e che sta indagando sugli
ultimiepisodidi violenzaurba-
na. «Da tuttauna seriedi attivi-
tà investigative e informative»,
spiega ilmagistrato inun’inter-
vistaaRadio24, «stiamoperce-
pendo che non c’è solo l’estre-
ma destra in questo magma
chesfila sotto il simbolodeiNo
Vax, noi troviamo anche dei
gruppi anarchici e dei gruppi
di estrema sinistra che tenta-
no, ciascuno per proprio con-
to, di svolgere attività di propa-
ganda e di proselitismo». Una
questione così delicata come
quella dei vaccini, conclude
Nobili, «si sta snaturando inun
conflitto tra una forma di pro-
posta generica e le istituzioni».
E sabato si prepara a essere

un’altra giornata calda a Mila-
no. Il Comitato No Green Pass
ha presentato in Questura un
preavviso di manifestazione,

anche se finora non ha ricevu-
to risposta. Contattato
dall’Adnkronos, il Comitato
vuol chiarire la trasversalità di
unapiazzamilanese chenonè
quella raccontata dai media:
«Alla stampa di regime piace il
racconto del corteo guidato da
esponenti di estrema destra.
Malapiazzaè fattadiprofessio-
nisti e studenti».
Intanto ieri una busta con

prioiettile e una lettera di mi-
nacce è stata inviata al segreta-
rio della Fim-Cisl Toscana,

Alessandro Beccastrini, firma-
tadaduesigleafferentiall’anta-
gonismo di estrema sinistra.
La lettera prende di mira Bec-
castrini e inneggia contro i sin-
dacati.
Sempre ieri sono arrivate le

primesentenze.Per duemani-
festanti cheavevanopartecipa-
to, sempre a Milano, al corteo
del 2 ottobre scorso. Un 26en-
ne è stato condannato a otto
mesi per resistenza aggravata
peressersi rifiutatodi farsi iden-
tificare e aver aggredito degli

agenti.Unaltropartecipanteal-
lamanifestazionehapatteggia-
to, per la stessa fattispecie di
reato, una condanna a sei me-
si. Fino a questo momento so-
no quasi 200 le denunce com-
plessive presentate da fine lu-
glio a sabato scorso.

LE INCHIESTE

A Roma, invece, sono stati
fissatipergiovedìmattinagli in-
terrogatori di convalida degli
arrestidiRobertoFiore,Giulia-

no Castellino, Pamela Testa,
Luigi Aronica e Biagio Passaro.
Icinquesonodetenuti tra il car-
cere di Poggioreale di Napoli e
il penitenziario romano di Re-
bibbia.
E va avanti anche il procedi-

mento contro Forza Nuova,
quello dove viene contestato il
reato di apologia del fascismo.
L’inchiesta parte da uno stri-
scione comparso a Torino nel
maggiodel2019: «Spezza leca-
tene dell’usura, vota fascista,
vota Forza Nuova». Due onda-

tediperquisizionihannoporta-
to al sequestro, nelle casedi al-
cunimilitanti, di un tot di fetic-
ci del fascismo e del nazismo.
Avere in casa gadget che si ri-
chiamano al totalitarismo non
è reato. Resta però aperto il ca-
so dello striscione. Negli am-
bienti gira voce che, all’epoca,
anche il leader nazionale, Ro-
berto Fiore, non avesse appro-
vato.Oraperòquesto casogiu-
diziariopotrebbeessere l’occa-
sione propizia per attivare la
procedura di scioglimento di
FN.
Nonsiplacano, infine, lepo-

lemiche intorno alla sottovalu-
tazione della piazza romana di
sabato scorso. Quella che è poi
sfociata nell’assalto alla sede
nazionaledellaCgil. Ildispositi-

segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) dell’informazione e della politica italiana,
usaa sottolinearecon lamatita rossa le violen-
ze di gruppuscoli esterni alla destra per impu-
tarli a Meloni e Salvini e a sfumare su quelle
dei compagni.
Sabato scorso ci sono state due manifesta-

zioniNo vax. La prima aRoma, dove un grup-
podimilitantineri si è staccatodalcorteoprin-
cipale per andare ad assaltare la sede della
Cgil, pressoché incustoditamalgrado l’attacco
fosse annunciato. Giustamente il gesto è stato
condannato coralmente ma scorrettamente è
stato tentato di attribuirlo al centrodestra.
Campione della strumentalizzazione si è rive-
lato il vicesegretario del Pd, l’ex ministro Pro-

venzano, che ha dichiarato che la Meloni è
fuori dall’arco costituzionale per il fatto di non
aver rivendicato la paternità dell’assalto e non
essersi inginocchiata a favore di telecamera
per scusarsi delle violenze delle truppe di For-
za Nuova, che di Fdi in realtà sono da sempre
nemiche e non sodali.
La secondamanifestazione è stata aMilano,

dovegli estremisti rossi hanno cercatodi bloc-
care la stazione e sono stati fermati subito pri-
madipoternuocere.Ragionepercui sullavio-
lenza rossa è calata una cortina di fumo, che il
procuratore milanese ha dissolto ieri con la
sua denuncia.
La morale della vicenda. L’Italia è il solito

casino, il Green pass è stato uno straordinario
stratagemma per far vaccinare le persone ma
oraha esaurito la sua funzione, venerdì diven-

terà obbligatorio ovunque per poter lavorare
però la sua applicazione sarà un caos. Le forze
antisistema, di destra e sinistra, al solito caval-
cano la confusione ma, mentre la sinistra di
potere è bravissima a criminalizzare la destra
di piazza e, così facendo, a delegittimare quel-
la di palazzo, la destra parlamentare non rie-
sce a chiedere conto a Pd e compagni delle
violenze dei picchiatori rossi, i quali non sono
mai chiamati a pagare dazio.
I dem agitano da giorni lo spettro fascista e

l’onorevoleFianosi faportavocediunamozio-
ne per sciogliere Forza Nuova, formazione
neofascista.PremessochediForzaNuovanon
ci importa nulla, non è mettendo fuorilegge i
gruppi estremisti che si può sperare di elimi-
narli; semplicemente,nonsiavràpiù il control-
lo su di loro. Una volta sciolta Forza Nuova,

cosacambierà in Italia?Nulla: sonodei violen-
ti, dei delinquenti, ma sostanzialmente si trat-
ta di poche centinaia di sfigati che non conta-
noassolutamenteniente.Potremmoessere fa-
vorevoli alla loromessa al bando se avvenisse
contestualmente a quella dei centri sociali e
dei gruppi picchiatori di estrema sinistra. Per
una sorta di par condicio, democratica o anti-
democratica, a seconda dei punti di vista.
Ebasta tirare inballo laCostituzioneanti-fa-

scista per attaccare la destra e perdonare la
sinistra, o sostenere che il fascismoèpiù grave
del comunismoperché in Italia abbiamosubi-
to il primo e non il secondo. La Carta ha tanti
altri valori che ilPdcalpesta senzacura.Quan-
toal comunismo, lo stiamosubendodaparec-
chiopurequi, benchéci sia imposto inmanie-
ra più subdola e in versione moderna; e co-
munque,ha fattomorti edanni inEuropa edè
strano che gli europeisti dem in buona parte
nonabbiano firmato lamozioneUeche, con il
fascismo, condanna anche il comunismo.
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Basta strumentalizzazioni

Dissolta la cortina di fumo sugli assalti rossi
Finora solo la destra, scorrettamente, è stata messa sul banco degli imputati per le proteste di piazza

Si smonta la teoria del “piano” nero

Allarme della Procura
«Estremisti di sinistra
tra i violenti No vax»
Il pm antiterrorismo di Milano: «I gruppi anarchici sfruttano i cortei per propaganda»
Dagli antagonisti lettera con proiettile e minacce al segretario Cisl della Toscana
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TOMMASO MONTESANO

■ Mercoledì 20 ottobre. È
questa ladata, fissatadalle ri-
spettive conferenze dei capi-
gruppo,nella quale leAuledi
Camera e Senatodiscuteran-
no delle mozioni, presentate
dal Pd e dagli altri gruppi di
centrosinistra, per lo sciogli-
mento di Forza Nuova dopo
l’assalto alla sede nazionale
della Cgil.
Quel giorno si confronte-

ranno due posizioni: quella
dell’exmaggioranzagialloros-
sa, che chiede l’applicazione
della“leggeScelba”per la for-
mazione politica di Roberto
Fiore (a PalazzoMadama sa-
ranno ben quattro le mozio-
ni anti-ForzaNuova), e quel-
ladelcentrodestra, chehaan-
nunciato ildepositodiundo-
cumentounitario per lo scio-
glimento di «ogni organizza-
zionesovversiva,aprescinde-
re dal suo colore, presente in
Italia» (così il capogruppo di
Fratelli d’Italia alla Camera,
Francesco Lollobrigida).
La mozione del centrode-

stra, concordataduegiorni fa
dai tre leader (SilvioBerlusco-
ni, Matteo Salvini e Giorgia
Meloni), ricalca - spiega il vi-
cepresidente della Camera,
Fabio Rampelli - la risoluzio-
ne del Parlamento europeo
del 19 settembre 2019
«sull’importanza della me-
moria europea per il futuro
dell’Europa». «Una mozione
checondannatutti i totalitari-
smi», aggiunge l’esponente
di Fratelli d’Italia.
Il documento che la coali-

zioneprendecomeriferimen-
to, al punto 3, «ricorda che i
regimi nazisti e comunisti
hanno commesso omicidi di

massa,genocidiedeportazio-
ni».Daqui,al successivopun-
to 5, l’invito a «tutti gli Stati
membri dell’Ue a formulare
una valutazione chiara e fon-
data su principi riguardo ai
criminieagli attidi aggressio-
neperpetratidai regimi totali-
tari».
Èquesto«invito», finoradi-

sattesodall’Italia, il grimaldel-
lo del centrodestra - i cui lea-
der, con Antonio Tajani in
rappresentanza di Berlusco-
ni, ieri si sono ritrovati a Trie-
ste a sostegno del sindaco
uscente, Roberto Dipiazza,
in vista del ballottaggio - per
smarcarsi dalla mozione del
centrosinistra,definitadaLol-
lobrigida «strumentale, fatta
solo per alimentare un clima

di tensione». Un’iniziativa
chenonpiaceneancheaRic-
cardo Magi, presidente di
Più Europa, che non voterà
la mozione dem: «Provvedi-
mento inopportuno. Il Pd sta
anteponendo le legittime ra-
gionidelloscontropoliticoal-
lamateria regolatadalla “leg-
ge Scelba”».
In realtà Palazzo Chigi, co-

me rivela il premier Mario
Draghi, sta procedendo con
cautela:«Laquestioneèall’at-
tenzione nostra e dei magi-
strati. Stiamo riflettendo». E
chissà che non sia stata pro-
prio questa riflessione a in-
durre il segretario del Pd, En-
rico Letta, a premere il peda-
le del freno sul fronte del vo-
to parlamentare sullamozio-
ne. La data del 20 ottobre, in-
fatti, ha suscitato perplessità
nellostessoPd.«Avreipreferi-
to la calendarizzazione im-
mediata e non un altro rin-
vio. Prendere tempo è per
meunaleggerezzapococom-
prensibile»,haosservato il se-
natore Andrea Marcucci, ex
capogruppodem.
Le ipotesi sonodiverse:Let-

ta ha tirato un colpo di freno
perché ha capito che non è il
caso di esacerbare gli animi?
Oppure sa che a breve po-
trebbe arrivare una sentenza
della magistratura in grado
di rafforzare l’iniziativa dei
suoi gruppi parlamentari?
Senza dimenticare la tenta-
zione di sfruttare il più possi-
bile l’“onda neofascista”. Di
certo Sergio Mattarella, con
le sue parole tutt’altro che al-
larmistiche sul pericolo di
Forza Nuova («turbamento
forte, preoccupazioneno»), è
parso sintonizzato su un’al-
tra lunghezza d’onda.

GIANLUCA VENEZIANI

■ Un tempo si sarebbe parlato di
cose turche e maggioranze bulgare.
Oggi si dovrebbe parlare di metodi
moldavi. La fatwa del vicesegretario
PdPeppeProvenzanocontroFratelli
d’Italia, che si troverebbe «fuori
dall’arco democratico e repubblica-
no», ricorda molto da vicino il siste-
ma con cui inMoldavia i partiti ven-
gono fatti fuori “per legge”: uno stru-
mento apparentemente legale e de-
mocratico viene utilizzato per com-
piere qualcosa di radicalmente anti-
democratico.
Ne hanno fatto le spese all’ultima

tornataelettoralealcunipartitipopu-
listi o liberal-conservatori come De-
mocratia Acasa e la Piattaforma del-
la Dignità e della Verità, messi fuori
dall’arco costituzionale per volontà
dellapresidente filo-UedellaMolda-

via Maia Sandu. Con una forzatura
senza precedenti la Sandu ha sciolto
il Parlamento che le era contrario e
indettonuoveelezioni legislative,ap-
plicando la nuova legge elettorale
che stabilisce una soglia di sbarra-
mento al 5% per i singoli partiti e del
7% per le coalizioni. «Una porcata»,
la definisce Nicolai Lilin, scrittore
moldavo, originario della Transini-
tria, regione vicina geograficamente
e culturalmente alla Russia, «con cui
le forze filo-europeistesi sonosbaraz-
zate dell’opposizione, mettendoli
fuori dal Parlamento». A ciò si sono
aggiunti metodi per rendere la vita
complicataachiavrebbevolutovota-
re dall’estero le forze anti-europei-

ste: «Il votodeimoldavidelladiaspo-
ra, che di solito votano in senso an-
ti-Ue», raccontaLilin, «èstatoostaco-
latodallapresenzadipochissimi seg-
gi,distantissimi tra loro.Pernoncon-
siderare poi la campagnamediatica,
con macchina del fango contro gli
avversari, garantita dal controllo dei
principalimezzi di comunicazione e
l’obbedienza cieca richiesta dalla
magistraturaalpoterepolitico».L’esi-
to di questi metodi? Il sabotaggio di
sovranistieanti-europeisti. Se ilbloc-
co filo-russo prima al potere è stato
azzoppato nei voti, i conservatori e
populisti sono stati non sono pro-
prio entrati in Parlamento. Alla fac-
cia della democrazia. Laddove i fi-

lo-russi della Transnistria vengono
accusati di complicità col “nemico”
Putin, la formazione conservatrice
DemocratiaAcasa, letteralmenteDe-
mocrazia a casa, guidata da Vasile
Costiuc, risulta scomoda per un’al-
tra ragione: essa porta avanti valori
come conservatorismo etico, difesa
dei confini e sovranismo territoriale.
E ciò significa difendere l’identità

nazionale e l’indipendenza della
Moldavianon solodallemire espan-
sionistiche dell’imperialismo russo
ma anche dagli interessi dell’Ue. Un
nazional-populismo che cozza con
le aree di influenza, attorno a cui or-
bita da sempre laMoldavia, e quindi
è considerato contrario agli interessi

del Paese, e degno di essere abolito
per legge innomedi ragioni geopoli-
tiche e ideologiche. Se i filo-russi so-
noconsideratinostalgicidelcomuni-
smo, inazionalisti chedifendonoCa-
saePatriaevocanochissàquali fanta-
smineri…Siccomenonbasta lapoli-
tica, anche la giustizia viene utilizza-
ta strumentalmente a tal fine. «I lea-
der dei partiti non conformi al pote-
re vengono indagati e arrestati», av-
verte Lilin.
Unmetodo inquietante che da un

lato ci mostra come funzioni la de-
mocrazia inPaesi a lungosoggetti al-
la dittatura. Ma dall’altro testimonia
cosa potrebbe diventare il nostro, di
Paese, se le forze al potere iniziasse-
ro lacaccia controglioppositori con-
servatori. Il Pdvuoleper casoadotta-
re ilmetodo-Moldaviaper sbarazzar-
si di Fdi?
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La fatwa anti-Meloni di Provenzano

Il sogno dem: imitare la Moldavia
Nell’ex repubblica sovietica i partiti populisti sono eliminati per legge

vo di sicurezza era calibrato
pergestirenonpiùdi2milama-
nifestanti, invece ce n’erano
10milada tutta Italia.Unaspro-
porzione enorme che haman-
dato in affanno la gestione
dell’ordine pubblico. Resta da
capire chi ha sottovalutato, di
cinque volte, la portata della
manifestazione.È stata laQue-
stura o il servizio di intelligen-
ce? E il ministro Luciana La-
morgese aveva la consapevo-
lezza di cosa stesse per succe-
dere?IlComitatoper lasicurez-
za delle Repubblica domani
ascolterà inaudizioneildiretto-
re dell’Aisi Mario Parente.
Mentre l’informativa della mi-
nistradell’Internosi terrà inSe-
nato il 19 ottobre.
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RICHIESTA EUROPEA
«Stiamo depositando
una mozione, peraltro
approvata dal
Parlamento Ue, che
condanna tutti i
totalitarismi»

Fabio Rampelli

SOLO PROPAGANDA
«La mozione del Pd è
strumentale, fatta solo
per alimentare un clima
di tensione»
Francesco Lollobrigida

DUBBI NEL PD
«Avrei preferito la
calendarizzazione
immediata della
mozione sullo
scioglimento di Fn e
non un altro rinvio»

Andrea Marcucci

IL «NO» DI + EUROPA
«Non firmerò né voterò
la mozione. La legge
individua altre strade
per lo scioglimento»

Riccardo Magi

■ «Fiore l’ho avuto con-
tro alle Regionali, quando
correvo contro Zingaretti.
Ma la sinistra non insorge-
va perché toglievano voti a
me. Nel 2005 stessa storia,
con la Mussolini che fece
vincere Marrazzo». Così
l’ex governatore del Lazio
Francesco Storace.
Posizione condivisa da

GiorgiaMeloni: «Quella ro-
ba lì a chi giova? A Fdi? O
allasinistra?» (nella fotoLa-
Presse, il leaderi di Forza
nuovaRoberto Fiore).

La contromossa

Il centrodestra sfida Letta:
«Mozione contro il comunismo»
Da Lega, Fratelli d’Italia e Forza Italia un documento che censura ogni formazione sovversiva
Intanto il Pd prende tempo: lo scioglimento di Forza Nuova in Aula solo tra una settimana

STORACE: QUANDO TOGLIEVA VOTI A ME ANDAVA BENE

«Fiore?
Aiutava
la sinistra»

9
mercoledì

13 ottobre
2021

ITALIA


